INTRODUZIONE 
“FACCIAMO ABITAZIONE SUL CALVARIO, PRESSO LA CROCE”
(Don L. Biraghi)
Don Luigi Biraghi ci invita in questi giorni ad avere sempre innanzi agli occhi Gesù Cristo. (21.11.1848). Di più: egli ci invita a fare abitazione sul calvario presso la croce. (26.03.1839).  

Oggi siamo qui per percorrere questo ultimo tratto di strada di Gesù,  senz’altro il più duro e doloroso. Con Lui  facciamo memoria del suo di cammino fino al calvario.

Quest’uomo, Gesù, proprio Lui è la manifestazione dell’amore sconvolgente di Dio.

Don L. Biraghi ce lo descrive tradito dai suoi, abbandonato da tutti, pieno di tedio, di malinconia, di paura. Eccovelo nell’orto. Si inginocchia, si butta con la faccia a terra, prega, grida, piange dicendo: Padre mio, ho proprio da berlo questo calice? Se è possibile schivarlo… Ma no, Padre, non la mia volontà, ma sia fatta la vostra. Ed eccolo legato come un assassino: consideratelo in tutta quella notte. Chi gli sputa in faccia, chi lo percuote, chi lo urta, chi lo beffa. Ed egli come un pecorino mansueto non si irrita, non risponde. Consideratelo nella flagellazione e negli altri patimenti, ma soprattutto consideratelo in croce. (14.03.1839).

Siamo invitati a considerare come proprio in Gesù si manifesta l’amore di Dio, la grande carità, il suo grande amore.  Gesù ci rivela fino a che punto Dio è stato disposto ad amarci e a perderci Lui, pur di dare la possibilità a noi di uscire dalla nostra paura di amare e di essere amati. Ed è dall’amore gratuito di Cristo crocifisso che sgorga il torrente della carità: questa è la linfa che è all’origine della nostra vita comunitaria. 
Per aiutarci in questa riflessione, il cammino della croce sarà accompagnato da alcune espressioni tratte dall’enciclica di Papa Benedetto “Dio è amore”, e nelle tradizionali tappe si pregherà costantemente per la vita della nostra comunità.
Infine, don L. Biraghi ci invita ad  avere una grande apertura di cuore a Gesù  Salvatore e una profonda relazione con Lui, una relazione sponsale, appassionata, che porta all’imitazione di Lui: Ora ecco il vostro sposo: povero, umile, buono, mansueto, crocifisso. La sua abitazione è una stalla, una capanna, un patibolo; il suo vestito una povera tonaca, la sua occupazione è pregare, istruire, far del bene a tutti, la sua intenzione è solo dar gloria a Dio suo Padre. Tale dovete essere anche voi (21.11.1848).
I brani della Bibbia tratti dal libro del Cantico dei Cantici e del profeta Isaia ci aprano il cuore a questa bella relazione con Gesù. 
RITO DELLA VIA CRUCIS

- Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Amen

Gesù, pieno di pazienza e di bontà, che sino alla fine sei stato amore e perdono, 
Kyrie Eleison

Kyrie Eleison
Cristo, che come il chicco di grano caduto in terra, ha conosciuto la morte,  
Kyrie Eleison

Kyrie Eleison
Salvatore, che sei sceso fino al punto più basso della nostra condizione umana, 
Kyrie Eleison

Kyrie Eleison

Preghiamo

O Dio, Padre di tutti, concedi a noi, che facciamo memoria del mistero del Tuo amore rivelato in Gesù, di credere sempre, come fece il tuo amico e sacerdote Luigi Biraghi,  nella tua benedizione, e di proseguire con fiducia il cammino, che attraverso queste strade della nostra vita, conduce a Te, nostro Signore e nostro Dio, che vivi e regni con il Padre, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.
- Abbi pietà di noi, Signore.

Abbi pietà di noi

Chiusa in un dolore atroce,

eri là sotto la croce,

dolce madre di Gesù.

Santa Madre, deh voi fate

Che le piaghe del Signore

Siano impresse nel mio cuor

1 Stazione: GESU’ E’ CONDANNATO A MORTE
- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (42, 1-4)

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio.

Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni.

Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce,

non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta.

Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà,

finché non avrà stabilito il diritto sulla terra; e per la sua dottrina saranno in attesa le isole.

“Sì, amore è estasi, ma estasi non nel senso di un momento di ebbrezza, ma estasi come cammino, come esodo permanente dell’io chiuso in se stesso verso la sua liberazione nel dono di sé, e proprio così verso il ritrovamento di sé, anzi verso la scoperta di Dio: “Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà” (Lc 17,33), dice Gesù – una sua affermazione che si ritrova nei Vangeli in diverse varianti (cf. Mt 10,39; Mc 16,25; Mc 8,35; Lc 9,24; Gv 12,25). Gesù con ciò descrive il suo personale cammino, che attraverso la croce lo conduce alla risurrezione: il cammino del chicco di grano che cade nella terra e muore e così porta molto frutto”. (D.C. 6)
Preghiamo:

Benedici questa comunità, Padre, Tu che ci ami sempre, fino nel profondo della nostra notte.
Per Cristo, nostro Signore.

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Il tuo cuore desolato

Fu in quell’ora trapassato

Dallo strazio più crudel

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

2 Stazione: GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (50, 4 - 6)

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da iniziati, 
perché io sappia indirizzare allo sfiduciato una parola.

Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati.

Il Signore Dio mi ha aperto l`orecchio e io non ho opposto resistenza, 
non mi sono tirato indietro.

Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a coloro che mi strappavano la barba;

non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi.

“Il criterio ispiratore del nostro agire dovrebbe essere l’affermazione presente nella Seconda lettera ai Corinzi: “L’amore di Cristo ci spinge” (5,14). La consapevolezza che in Cristo Dio stesso si è donato fino alla morte deve indurci a non vivere più per noi stessi, ma per  lui, e con lui per gli altri”. (D.C. 33)

Preghiamo:

Benedici questa comunità, Gesù nostra pace, tu che sei tutto per noi. E quando la tentazione ci suggerisce di abbandonarti, prega in noi, Tu che vivi e regni, nei secoli dei secoli

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Quanto triste, quanto affranta,

ti sentivi, o Madre santa,

del divino Salvator

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

3 Stazione: GESU’ CADE LA PRIMA VOLTA

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (49, 1- 4)

Ascoltatemi, o isole, udite attentamente, nazioni lontane; il Signore dal seno materno mi ha chiamato, fino dal grembo di mia madre ha pronunziato il mio nome.

Ha reso la mia bocca come spada affilata, mi ha nascosto all`ombra della sua mano,

mi ha reso freccia appuntita, mi ha riposto nella sua faretra.

Mi ha detto: «Mio servo tu sei, Israele, sul quale manifesterò la mia gloria».

Io ho risposto: «Invano ho faticato, per nulla e invano ho consumato le mie forze.

Ma, certo, il mio diritto è presso il Signore, la mia ricompensa presso il mio Dio».

“L’amore appassionato di Dio per il suo popolo – per l’uomo – è nello stesso tempo un amore che perdona. Esso è talmente grande da rivolgere Dio contro se stesso, il suo amore contro la giustizia. Il cristiano vede, in questo, già il profilarsi velatamente il mistero della croce: Dio ama tanto l’uomo che, facendosi uomo egli stesso, lo segue fin nella morte e in questo modo riconcilia giustizia e amore”. (D.C. 10)
Preghiamo:

Benedici questa comunità, Gesù Maestro, donaci di abbandonare tutto in Te, Tu che vivi e regni secoli dei secoli
Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Con che spasimo piangevi,

mentre trepida vedevi

il tuo Figlio nel dolor.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

4 Stazione: GESU’ INCONTRA SUA MADRE

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Cantico dei Cantici  (3, 1b-4a)

(La Sposa)
Sul mio letto, lungo la notte, ho cercato l`amato del mio cuore; l`ho cercato, ma non l`ho trovato.

«Mi alzerò e farò il giro della città; per le strade e per le piazze; voglio cercare l`amato del mio cuore». L`ho cercato, ma non l`ho trovato. Mi hanno incontrato le guardie che fanno la ronda: «Avete visto l`amato del mio cuore?». Da poco le avevo oltrepassate, quando trovai l`amato del mio cuore.

“L’anima mia rende grande il Signore” – (cf Lc 1,46). Maria esprime con ciò tutto il programma della sua vita: non mettere se stessa al centro, ma fare spazio a Dio incontrato sia nella preghiera che nel servizio al prossimo. Solo allora il mondo diventa buono. Maria è grande proprio perché non vuole rendere grande se stessa, ma Dio. Ella è umile: non vuole essere nient’altro che l’ancella del Signore (cf. Lc 1,38.48). Ella sa di contribuire alla salvezza del mondo, non compiendo una sua opera, ma solo mettendosi a piena disposizione delle iniziative di Dio”. (D.C. 41) 
Preghiamo:

Dio di Pace, figlio della Vergine Maria, donaci di comprendere che chi ascolta e chi accoglie i doni dello Spirito scopre che con una piccolissima fede, con quasi nulla, egli ha tutto
Per Cristo nostro Signore

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Se ti fossi stato accanto,

forse che non avrei pianto

o Madonna, anch’io con te?

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

5 Stazione: GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Cantico dei cantici (5, 2 - 3)
(La Sposa)
Io dormo, ma il mio cuore veglia. Un rumore! E` il mio diletto che bussa:

«Aprimi, sorella mia, mia amica, mia colomba, perfetta mia;

perché il mio capo è bagnato di rugiada, i miei riccioli di gocce notturne».

«Mi sono tolta la veste; come indossarla ancora?

Mi sono lavata i piedi; come ancora sporcarli?».

“E’ venuto il momento di riaffermare l’importanza della preghiera di fronte all’attivismo e all’incombente secolarismo di molti cristiani impegnati nel lavoro caritativo. Ovviamente, il cristiano che prega, non pretende di cambiare i piani di Dio o di correggere quanto Dio ha previsto. Egli cerca piuttosto l’incontro con il Padre di Gesù Cristo, chiedendo che egli sia presente con il conforto del suo Spirito in lui e nella sua opera”. (D.C. 37)

Preghiamo:

Benedici questa comunità, Gesù il Signore, il tuo perdono e la tua presenza facciano nascere in noi lo slancio di fiducia in Te, che vivi e regni nei secoli dei secoli

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Dopo averti contemplata,

col tuo Figlio addolorata,

quanta pena sento in cuor!

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

6 Stazione: LA VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESU’

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Cantico dei Cantici (5, 5 – 6)

(La sposa)
Mi sono alzata per aprire al mio diletto e le mie mani stillavano mirra, fluiva mirra dalle mie dita

sulla maniglia del chiavistello. Ho aperto allora al mio diletto, ma il mio diletto già se n`era andato, era scomparso. Io venni meno, per la sua scomparsa. L`ho cercato, ma non l`ho trovato, l`ho chiamato, ma non m`ha risposto. Mi han trovata le guardie che perlustrano la città; mi han percosso, mi hanno ferito, mi han tolto il mantello le guardie delle mura.  Io vi scongiuro, figlie di Gerusalemme, se trovate il mio diletto, che cosa gli racconterete? Che sono malata d`amore! 
“Abbiamo creduto all’amore di Dio: così il cristiano può esprimere la scelta fondamentale della sua vita. All’inizio dell’essere cristiano non c’è una decisione etica o una grande idea, bensì l’incontro con un avvenimento, con una Persona, che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva”. (D.C. 1)
Preghiamo:

Benedici questa comunità, Gesù Salvatore: senza averti visto, noi ti amiamo. Preparaci ad essere portatori di riconciliazione là dove ci chiami a vivere Tu, che vivi e regni nei secoli dei secoli

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Santa vergine, hai contato

Tutti i colpi del peccato,

nelle piaghe di Gesù

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

7 Stazione: GESU’ CADE LA SECONDA VOLTA

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (50, 7 – 10)

Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto confuso,

per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare deluso.

E` vicino chi mi rende giustizia; chi oserà venire a contesa con me? Affrontiamoci.

Chi mi accusa? Si avvicini a me.

Ecco, il Signore Dio mi assiste: chi mi dichiarerà colpevole?

Ecco, come una veste si logorano tutti, la tignola li divora.

Chi tra di voi teme il Signore, ascolti la voce del suo servo!

Colui che cammina nelle tenebre, senza avere luce,

speri nel nome del Signore, si appoggi al suo Dio.

“Si rivela così possibile l’amore del prossimo nel senso enunciato dalla Bibbia, da Gesù. Esso consiste appunto nel fatto che io amo, in Dio e con Dio, anche la persona che non gradisco o neanche conosco. Questo può realizzarsi solo a partire dall’intimo incontro con Dio, un incontro che è diventato comunione di volontà arrivando fino a toccare il sentimento. Allora imparo a guardare questa persona non più soltanto con i miei occhi e con i miei sentimenti, ma secondo la prospettiva di Gesù Cristo. Il suo amico è il mio amico. (…)  Io vedo con gli occhi di Cristo e posso dare all’altro ben più che le cose esternamente necessarie: posso donargli lo sguardo d’amore di cui egli ha bisogno”. (D.C. 18)
Preghiamo:

Dio vivente, benedici questa comunità: tu che gravato dalle pene non minacciavi nessuno, vieni a guarirci con la tua compassione, per Cristo nostro Signore

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
E vedesti il tuo Figliolo,

così afflitto, così solo,

dare l’ultimo respir.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

8 Stazione: GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Cantico dei Cantici (3, 6.10-11)

(Il poeta)
Che cos`è che sale dal deserto come una colonna di fumo,

esalando profumo di mirra e d`incenso e d`ogni polvere aromatica?

Le sue colonne le ha fatte d`argento, d`oro la sua spalliera;

il suo seggio di porpora, il centro è un ricamo d`amore delle fanciulle di Gerusalemme.

Uscite figlie di Sion, guardate il re Salomone

con la corona che gli pose sua madre, nel giorno delle sue nozze,

nel giorno della gioia del suo cuore.

“A un mondo migliore si contribuisce soltanto facendo il bene adesso e in prima persona, con passione e ovunque ce ne sia la possibilità (…). Il programma del cristiano – il programma del buon samaritano, il programma di Gesù – è “un cuore che vede”. Questo cuore vede dove c’è bisogno di amore e agisce in modo conseguente. (…) Perciò è necessaria la “formazione del cuore”: occorre condurre all’incontro con Dio in Cristo”. (D.C. 31)
Preghiamo:

Benedici questa comunità, Signore Gesù Cristo, Tu che bruci le prove della vita con il fuoco della Tua presenza, e vivi e regni nei secoli dei secoli 

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Dolce madre dell’amore,

fa’ che il grande tuo dolore,

io lo senta pure in me.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

9 Stazione: GESU’ CADE LA TERZA VOLTA

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (53,1-3)

Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? 
A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore?

E` cresciuto come un virgulto davanti a lui e come una radice in terra arida.

Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi,

non splendore per provare in lui diletto.

Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire,

come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.

“Quanto più uno s’adopera per gli altri, tanto più capirà e farà sua la parola di Cristo: “Siamo servi inutili” (Lc 17,10). Egli riconosce infatti di agire non in base a una superiorità o a una maggiore efficienza personale, ma perché il Signore gliene fa dono. A volte l’eccesso del bisogno e i limiti del proprio operare potranno esporlo alla tentazione dello scoraggiamento. Ma proprio allora gli sarà d’aiuto il sapere che, in definitva, egli non è che uno strumento nelle mani del Signore; si libererà così dalla presunzione di dover realizzare, in prima persona e da solo, il necessario miglioramento del mondo. In umiltà farà quello che gli è possibile fare e in umiltà affiderà il resto al Signore. E’ Dio che governa il mondo, non noi”. (D.C. 35)

Preghiamo:

Dio di tutta l’umanità, aiutaci a vivere l’inquietudine dell’incomprensibile sofferenza e a rendere percepibile, attraverso la nostra vita, un riflesso della Tua compassione, per Cristo nostro Signore

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Fa’ che il tuo materno affetto

Per il Figlio benedetto

Mi commuova e infiammi il cuor.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

10 Stazione: GESU’ E’ SPOGLIATO DELLE VESTI

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (53, 6-7)

Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; 

il Signore fece ricadere su di lui l`iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare 

e non aprì la sua bocca;

era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori,

e non aprì la sua bocca.

“Ma non sono né lo spirito né il corpo da soli ad amare: è l’uomo, la persona, che ama, creatura unitaria, di cui fanno parte corpo e anima. Solo quando ambedue si fondono veramente in unità,  l’uomo diventa pienamente se stesso. Solo in questo modo l’amore può maturare fino alla sua vera grandezza”. (D.C. 5)

Preghiamo:

Benedici questa comunità, Gesù il Cristo, Tu che vieni a rivestirci della compassione come di una veste, e vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Le ferite che il peccato
Sul tuo corpo ha provocato

Siano impresse, o Madre, in me.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

11 Stazione: GESU’ E’ INCHIODATO IN CROCE

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (53, 4 -5)

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori

e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato.

Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.

Il castigo che ci dá salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti.

“La nostra protesta non vuole sfidare Dio, né insinuare la presenza in lui di errore, debolezza o indifferenza. Per il credente non è possibile pensare che egli sia impotente, oppure che “stia dormendo”(cf. 1 Re 18,27). Piuttosto è vero che perfino il nostro gridare è, come sulla bocca di Gesù in croce, il modo più estremo e più profondo per affermare la nostra fede nella sua sovrana potestà. I cristiani infatti continuano a credere, malgrado tutte le incomprensioni e confusioni del mondo circostante, nella “bontà di Dio” e nel “suo amore per gli uomini” (Tt, 3,4).” (D.C. 38)

Preghiamo:

Dio di ogni amore, trasfigura il nostro cuore e dalle nostre stesse ferite fai crescere la comunione con Te, per Cristo nostro, Signore

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Del Figliolo tuo trafitto

Per scontare il mio delitto,

condivido ogni dolor

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

12 Stazione: GESU’ MUORE SULLA CROCE

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni (19, 29-30)

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d`aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l`aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

“Chi vuol donare amore, deve egli stesso riceverlo in dono. Certo, l’uomo può – come dice il Signore – diventare sorgente dalla quale sgorgano fiumi di acqua viva (cf. Gv 7,37-38). Ma per divenire una tale sorgente, egli stesso deve bere, sempre di nuovo, a quella prima, originaria sorgente che è Gesù Cristo, dal cui cuore trafitto scaturisce l’amore di Dio (cf. 19, 34). (D.C. 7)
Preghiamo:

Dio vivente, nascondi il nostro passato nel cuore di Cristo e del nostro futuro prendi cura.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Di dolori quale abisso

Presso, o madre, al Crocifisso,

voglio piangere con te.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

13 Stazione: GESU’ E’ DEPOSTO DALLA CROCE E CONSEGNATO ALLA MADRE
- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal Cantico dei Cantici (8, 6 – 7)

(La sposa)
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio; perché forte come la morte è l`amore, tenace come gli inferi è la passione: le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore! Le grandi acque non possono spegnere l`amore né i fiumi travolgerlo.

Se uno desse tutte le ricchezze della sua casa in cambio dell`amore, non ne avrebbe che dispregio.

“Maria è una donna di speranza: solo perché crede alle promesse di Dio e attende alla salvezza di Israele, l’angelo può venire da lei e chiamarla al servizio decisivo di queste promesse. Essa è una donna di fede: “Beata sei tu che hai creduto”, le dice Elisabetta (cf Lc 1,45). (…) Maria è una donna che ama. Come potrebbe essere diversamente? In quanto credente che nella fede pensa con i pensieri di Dio e vuole con la volontà di Dio, ella non può essere che una donna che ama. (D.C. 40)
Preghiamo:

Gesù, figlio della Vergine Maria, luce interiore dell’anima, le nostre labbra sono in silenzio, ma il nostro cuore ti adora, ti ascolta, ti parla. Si compia in noi la volontà del tuo amore, per Cristo nostro Signore
Amen

- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
Con amor di figlio, voglio

Fare mio il tuo cordoglio,

rimanere accanto a te.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

14 Stazione: GESU’ E’ POSTO NEL SEPOLCRO

- Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo

perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 

Dal libro del profeta Isaia (53, 8. 11-12)

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua sorte?

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per l`iniquità del mio popolo fu percosso a morte.

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza;  il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.

“Quando Gesù nelle sue parabole parla del pastore che va dietro la pecorella smarrita, della donna che cerca la dracma, del padre che va incontro al figlio prodigo e lo abbraccia, queste non sono soltanto parole, ma costituiscono la spiegazione del suo stesso essere e operare. Nella sua morte in croce si compie quel volgersi  di Dio contro se stesso nel quale egli si dona per alzare l’uomo e salvarlo: amore, questo, nella sua forma più radicale. Lo sguardo rivolto al fianco squarciato di Cristo, di cui parla Giovanni (cf. 19,37) (…): partendo da lì deve ora definirsi che cosa sia l’amore. A partire da questo sguardo il cristiano trova la strada del suo vivere e del suo amare. (D.C. 12)
Preghiamo:

O Cristo, la nostra vita è nascosta con Te in Dio: aiutaci, nel silenzio, a cogliere, nel profondo della nostra anima, lo stupore della tua presenza, tu che vivi e regni nei secoli dei secoli
Amen
- Abbi pietà di noi, Signore

Abbi pietà di noi
O Madonna, o Gesù buono,

vi chiediamo il grande dono

dell’eterna gloria in ciel.

Santa Madre, deh voi fate

che le piaghe del Signore

siano impresse nel mio cuor

CONCLUSIONE
Abbiamo ripercorso il cammino della croce,  abbiamo tenuto “innanzi agli occhi  - come ci indica don L. Biraghi - Gesù  nella passione. L’innocente, il santo, il Dio nostro legato, bastonato, pestato, picchiato, appiccato al patibolo: e tutte le accuse, le calunnie, le ingiurie vomitate contro di lui. Ed egli tace e sopporta: e qual pecorella mansueta si lascia menare a morte, e muore volentieri per noi. (26.03.1839)
Gran libro il crocifisso, ci dice ancora il Biraghi, e noi desideriamo leggerlo, in questa quaresima, contemplarlo, amarlo, imitarlo. 

Ed egli, - ci dice sempre il suo amico sacerdote- il Signore, è tanto buono che ci colmerà delle sue benedizioni. Questi sono giorni di grazie. (26.03.1839)
Animati da questa certezza invochiamo la Sua benedizione , nel desiderio di percorrere ora, nel ritorno, la via della Luce, la via della Sua presenza, oggi, per le strade del mondo. Per questo preghiamo insieme dicendo:
- Ti adoriamo e ti benediciamo Gesù, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 
Ti adoriamo e ti benediciamo Gesù, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 

- Gesù, il mondo ha bisogno di essere evangelizzato. Rendi i cristiani entusiasti del tuo Vangelo. 

Per questo ti preghiamo

Ti adoriamo e ti benediciamo Gesù, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 

- Gesù, desideriamo continuare a cercarti, anche nell’ora del dubbio, anche quando il sole scompare e il cammino si fa difficile. 

Per questo ti preghiamo
Ti adoriamo e ti benediciamo Gesù, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 

- Gesù, tu sei vivo. Donaci di trattarti come il Vivente. Liberaci dalle false idee che ci costruiamo su di te. A noi, che come uomini e donne del nostro tempo vogliamo tutto e subito, dona la capacità di un amore che sa aspettare, e che sa farlo in preghiera.

Per questo ti preghiamo

Ti adoriamo e ti benediciamo Gesù, perché con la tua Pasqua hai dato vita al mondo 

Preghiamo

O Padre, che hai voluto salvare il mondo in Gesù, tuo Figlio, concedici di conoscere il mistero del tuo amore presente e operante nei nostri giorni e di condividere in cielo la gioia bellissima del tuo volto, così come l’hai donata al tuo servo e amico don Luigi Biraghi. 

Per Cristo nostro Signore.

Amen
- Il Signore sia con voi

E con il tuo spirito. Kyrie eleison.  Kyrie eleison. Kyrie eleison.

- Diamo lode al Signore

Rendiamo grazie a Dio
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